
 

 

Mercato Auto e Tavoli Automotive, serve un cambiamento di priorità 

Il mercato automobilistico delle vendite di marzo registra un crollo che ha riscontri solo col periodo 

del COVID e le responsabilità di questa debacle sono esclusivamente da annettere al ritardo con cui 

il MIMIT e il governo stanno approvando i nuovi incentivi, unita a una politica degli annunci 

controproducente. Gli annunci di nuovi e più consistenti incentivi all’acquisto di auto, fatta dal 

ministro Urso fin dal mese di ottobre, hanno praticamente congelato le aspettative di acquisto sul 

mercato nazionale e ha provocato, più di qualunque altro fattore, il calo della produzione della 500 

BEV e la conseguente messa in contratto di solidarietà per i lavoratori di Mirafiori. 

Oggi, apprendiamo che fino al mese di maggio i nuovi incentivi non saranno disponibili e riteniamo 

fondamentale che il Governo, a partire dal MIMIT, acceleri le procedure burocratiche e dia 

finalmente ai concessionari le procedure per accedere ai nuovi incentivi. Crediamo sia necessario 

da parte del Ministro Urso mettere come priorità non la ricerca di nuovi produttori, tra cui i cinesi, 

bensì l’abbattimento del lunghissimo iter burocratico del provvedimento. Oltretutto, mi chiedo come 

sia possibile rendere attrattivo un Paese senza politica industriale, col costo dell’energia e del lavoro 

tra i più alti in Europa, con infrastrutture degne del secolo scorso e con una rete per l’intelligenza 

artificiale in grado solo nelle metropoli di funzionare decentemente. Magari anche su questo il MIMIT 

e il governo dovrebbero adoperarsi prima di ricercare altri produttori. 

In merito al confronto in atto nei Tavoli Automotive specifici, riteniamo che sia il momento di 

concludere i defatiganti incontri che non hanno termine e partire dal protocollo condiviso dalle Parti 

per realizzare un accordo che veda Governo nazionale, Istituzioni locali, STELLANTIS e 

Organizzazioni Sindacali impegnati su un piano pluriennale di sviluppo delle produzioni nel nostro 

Paese, capace anche di garantire ai lavoratori dell’indotto un futuro lavorativo. 

In particolare per Mirafiori, che deve rifiorire, chiediamo che STELLANTIS allochi in questo 

stabilimento l’intera gamma della produzione della 500 (motore termico, ibrido ed elettrico), cosa 

che sarebbe possibile con pochi investimenti e sarebbe in grado di saturare l’attuale forza lavoro, 

in attesa che il piano di rilancio della Maserati entri nel suo pieno vigore. Portare tutta la produzione 

della 500 a Mirafiori è possibile in quanto l’impianto di Tichy oggi già è saturo e potrebbe ospitare 

in futuro la produzione povera della piccola Leapmotor europea, mentre il nascente stabilimento 

algerino non sarà in grado per i prossimi anni di soddisfare la richiesta di 500 europee, dato che è 

presumibile che non vada oltre le 50000 vetture prodotte l’anno almeno fino al 2027. 

Questa è la strada che indichiamo anche per avvicinarsi al milione di auto prodotte nel nostro Paese, 

abbandonando definitivamente la chimera di un secondo produttore di auto che non potrebbe 

produrre una vettura nel nostro Paese prima del 2028 (tempo necessario per superare i vincoli 

burocratici per produrre in Italia e per attrezzare delle linee di montaggio e il relativo indotto), a 

meno che si pensi a favorire una cosiddetta “FABBRICA CACCIAVITE”, prospettiva non degna di un 

paese dalle tradizioni industriali come il nostro. 

Portare tutta la produzione della 500 a Mirafiori è un obiettivo realizzabile e conveniente non solo 

per i lavoratori di Mirafiori, ma per l’intera economia del Paese. 
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